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PARTE UFFICIALE
S. M. If Ile, con deoroto del 22 corrente mese, ha ao -

cettato le dimissioni rassegnate dalla carica di Sotto-
segretario di Stato:

per gli Affari estori, rialfOtt Svorza (dei conti) no-
bile Canto, Renot<> o del Reg, o ,

per le Cedonie, dallOn. Á.VV. GJUSEPPE PARATORE,
Deputato al Parlamento

per TInterno, dal On. Prof. Avv. GwSEPPE ÛRASSI,
Deputato al Parlan coto;

per la Giustizia o gli affari <ii culta dalFOn. Avv.
GIOVANNI Ponzio, Depuhato

per le F:nonze rial G1L
Deputato al Parlamento

,

per il Tesoro. Ja COn.
OmARO-APluLE Deputato al

per la Guerta call'On.
putato al Parlamento

,

ai Parlamento;
Avv PequaLE MAscus'ranio,

Prof AVV. ANDREx FINOC-
Parlamento:
AVV. AßNALDC AGNELLL 90•

per la Marina, dall'On Avv. Guino CELLT, Deputato
al Parlamento;

per FIstruzione pubblica, dall'On. Prof. RAFFAELE
CAPORALI, Deputato al ParJamento;

per le Antichitù e le belle arli, dalfOn. Prof. Dott.
POMPao MOLMENTI, Senatore del Regno;

per i Lavori pubblici, dail On. Ing. Prof. ANseLuo
Curri, Deputato al Parlamento;

per FA ricoltura, dall'On. Prof, AIAsio CERMENATI,
Deputato al Parlamento;

per i Industria, il commercio ed il lavoro, dall'On.
Avv. ALBERTo La PEGNA, Deputato al Parlamento;

per gli Approvvigionamenti e consumi alimentari,
dall'On. Avv. ÀÎARCELLo SCLERI, Deputato RÌ Ÿürlam0BÍO;

per la Marina mercanole, l aeronauti a ed i com-
bustibili, dalPOn. Prot Avv. FRANCESCO PERRONE, ÛO-
putato al Parlamento ·

per le Poste e i telegrafi, dalfOn. Avv. ERNESTO
PIETRicost, Deputato al Parlamento;

per le Ter re liberate dal nemico, dall On. Avv. AR-
NALDO DELLO SBARBA, DeputatO al ParÌRmoDÍO.
Con successivo decreto del 23 stesso mese, la Maesth

Sua ha nominato Sottosegretario di Stato:
per gli Affari esteri, l'On. SFonza (dei conti) nobile

CARLO, Senatore del Regno ;

per le Colonie, I°On. Avv. Auroxixo PECORARO, ÛO-
putato al Par amento;

per l'Interno, FOn. Avv. Giovassi l onzio, Depu-
tato al Parlamento ;

per la Giustizia o gli affari di culto, 1 On Avv.
ARNALoo DELLo SoAnos, Deputato al Parlarnento;

per le Finanze, POn. Prof. GIOVANNI AMENDOLA,
Deputato al Parlamento;

per il Tesoro, TOn. AVV. ARNALDO AGNELLI, DO-
putato al Parlamento;

per la Gue rra, FOn. Ing. A NSELMO CIAPPI, Depu-
tato al Parlamento;

per la Marina, POn. Avv. GUIno CELLT, Deputato
al Parlamento ;

per i Istruziono pubblica, POn. Prof. RAFFABLE
CAPORAu. Deputato al Parlamento ;

por PAntichità e le helle arti, TOn. Avv. GIOVANNI
R:saur, D-putato al Parlamento;

per i Lavori pubblici, l'On. Avv. GIOVANar BERTINI,
Deputato al Parlamento;

per I Agricoltura, l'On. Prof. GIQVANE ŸALLASTRELLI,
Deputato el Parlimento;

per iIndustria, il commercio e il lavoro, l'On. Dott.
Giov Manu LowersoTTi, Deputato af Parlarviento;

per gli Approv igionamenti e cor.surni al m ntari,
I'CD. Avv. MAROKLLo Sousae Deputato al Parlamento;

per la Ma<ina mercantile 1 aeronautica ed i com-
bastibili TOn. Prof Dott. V somzo Grovva ox, Depu-
talo al Parlamento:

per le Poste e i telegrafi, FOn. Avv. GloVANNI
Amor, Deputato al Parlamento ;

per le Terre liberate dat nemico, l'On. Lag, GIA-
como Aaxasi, Deputato al Parlamento.
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LEGGI 20 DEC:ELETI
14 stanste 619 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUET E ITI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

AB D'ITALLA

Vista la legge 27 giugno 1912, n. 678 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio

1919 n. 296;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina di

concerto con il ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Sono indette presso i Regi Istituti nautici tre sessioni
stmordinarie di esami, cui potranno partecipare coloro
i quali abbiano dovuto sospendere gli studi per la
chiamata alle armi a causa della guerra dichiarata il
24 maggio 1915
La prima di queste sessiont avrà luogo entro i primi

dieci giorni del mese di marzo 1920 e sarà per esami
di licenza e di promozione.
Le altre sessioni saranno unicamente per esami di

licenza ed evranno luogo entro l'anno 1920, in periodi
da stabilirai con ordinanza ministeriale.
Agli esami di licenza saranno aminessi anche coloro

i quali dimostrino al capo deil Istituto che, all'atto
della chiamata alle armi, seguivano privatamente studi
di istituto nautico. Il giudizio del capo dell'istituto
circa l'ammissibilità agli esami ò inappellabile.

Art. 2.

I candidati che si trovano nelle condizioni indicate
nel precedente articolo potranno presentarsi alle dette
80SSIODÌ 00sì per iniziare gli esami, come per riparare
le prove fallite.
Essi non potranno usufruire delle sessioni ordi-

narie.

Art. 3.

Gli esami consisteranno in prove orali per tutte le
discipline, salvo che per l'italiano, per il quale vi sa-
ranno due prove distinte : scritta e orale.

Art. 4.

I candidati potranno presentarsi a sostenere gli
esamj in qualunque sede, sia che debbano iniziarti,
sia che debbano ripetere prove fallite, e per essere

inscritti dovranno farne domanda in carta legale al
capo dell'Istituto, corredata dei necessari documenti
scolastici e militari.

Art. 5,

Per fiserizione alle tre sessioni straordinarie non è
dovuta nesattna tassa. A
Ai componenti le Commissioni esaminatrici sarà cor-

rIsposto un compenso nella misura preser,tta dala ta-
bella C, annessa al Regio decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2303.

Art. 6.

Coloro che si presentano per la prima volta agli esami

di licenza possono fruire delle sole tre sessioni anzi-
dette.
I candidati alla licenza, ripetenti, possono fruire di

una o più sessioni straordinarie purchè non venga
compless vamente a superarsi 11 numero di sei.
I candidati agli esami di promozione possono fruire

dell'unica sessione straordinaria stabilita dall'art. I del
presente de sreto.
I ripetenti degli esami di promozione potranno gio-

varsi di tale sessione pur, hè noa venga complessiva-
mente ad essere superato il numero di quattro sessioni.

Art. 7.

La Commissione esaminstrice, tenuto conto dei risul-
tati generali dell'esame pot à dichiarare licenziatio pro-
mossi coloro che siano caduti in una o due materie
che non siano per i candidati della sezione capitani,
l'Italiano, l'astronomia, la navigazione e Parte navate:

per i candiL ti della sezione macchinisti, l'italiano e le

macchine; per i candi tati della sezione costruttori,
l'1taliano, la teorla della na re e la costruzione navale.

Art. 8.

Coloro che si trovino nelle condizioni di cui all'ar-
ticolo i e che in precedenti sessiom di esame abbiano

superato le prove ri thlesto dall art 3, saranno, in se-

gu to a lo o domanda dichiaratt licenziati e promossi
dalla Commissione tsaminatrice dell'Istituto presso il

quale sostennero gli esami.
La disposizione dell'art 7 potra dalle Commissioni

esaminatrici essere appli ata a coloro fra i predetti
candidati, che, per le prove superate in precedenti
sessioni si trovino nel e condizioni previste dall'arti-
colo stesso e che ne facciano domanda.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MoRTARA - Szcut - Sonanzan.
Visto, Il guardasigilli: Moamaa.

B Staggro 620 delia raccosta ¾$etais Aglia daggi e dei Aforeff
(si Regno contiene il seguente deersto:

VITl'ORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per v61onth della Nasions
RK D'iTALIA

Visto il deerato Luogotenenziale 4 maggio 1919, nu-
mero 667, col quale ai funzionari tecnici dell'Ammini-
strazione dei lavori pubblici, appartenenti ad uffici íl
cui servizio si si olge in condizioni di particolare di-

sagio, si accorda, oltre alle ordinarie indennità diviag-
gio e di soggiorno, una indennità fissa mensile in re-
inzione agli stipendi di cui i funzionari medesimi sono
forniti;
Ritenuta la opportunità di estendere le disposizioni

di tale decreto al personale appartenente ai ruoli tecnici
del < orpo Reale delle foreste, nonchè al personale del
R, corpo delle miniere;
Udito il Consiglio dei ministri;



Gazzetta uffleiale del Regno d'I alia 1575

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale tecnico del Real corpo delle foreste ed
a quello del Real corpo delle miniere, residente nelle
Provincie indicate dal decreto Luogotenenziale 4 mag-
gio 1919, n. 667, ò concessa una indannit i di disagiata
residenza nella stessa misura stabilita per i funzio-
nari del genio civile con l'articolo 12 del precitato de-
creto.

Art. 2.

La spesa per le indennità di che alParticolo prece-
dente, ai funzionari tecnici del Real corpo delle fore-
ste, farà carico al bilancio dell'azienda del Demanio
forestale di Stato; e quella per le indennità al perso-
nale del Real corpo delle miniele, farà carico al bi-
lancio del Ministero di agricoltura.

Ari. 3.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad introdurre
sullo stato di previsione del Ministero di agricoltura
le variazioni necessarie per Pattuazione del presente
decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordbliamo che 11 presente decreto. munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italía, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 2 maggio 1930.

VITTORIO EMANUELE.

NrrTL- FALC10NI -- LuzzArrt.
Visto, Il guardasigilli : Moann,

15 nutnero 020 jdella raccolta uf}Ecimie delig Teÿÿí e â¢i decreti
del Regrie contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduti i decreti Luogotenenziali 25 giugno 1917, nu.

mero 1023, e 14 aprile 1918, n. 513, e i RR. decreti
27 novembre 1919, n. 2365, e 7 marzo 1920, n. 243,
contenenti disposizioni circa le obbligazioni pagabili
in oro o in valuta estera;
Udito 11 ConsigEo dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'mdustria, il commercio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari, di con-
certo coi ministri degli affari esteri, dell'mterno, della
giustizia e degli affari per 11 culto e del tesoro;
Abbiamo decretato e decreuamo:

Art 1.

Le disposizioni .di cui all art. i del Regio decreto 7
marzo 1920 a 243 sono applicabili anche alle obbli-
gazioni pagabili a11'estero in oro o nelle valute dei ri-
spettivi paesi, emesse dä Società esercenti industrie
di pubbLco interesse.
La facolte, di cui al secondo comma del citato ar-

ticolo, rillette gli interessi e i rimborsi delle obbliga-

zioni, il cui pagamento non sia stato effettuato alla
data di pubblicazione del R. decreto 7 marzo 1920,
n. 2 13.

Art. 2.

Il termine par i pagamenti a farsi a cambio fisso
col limite massimo del i15 per ogni cento lire in oro
e quello pel pagamento della va'uta stabilita dal con-
tratto in dipens nza della richiesta del cre litore. di
cui ai decreti 25 giugno 1917. n. 1023. 14 aprile 1918,
n. 513 e del 27 novembro 1010, n. 2365, sono proro-
gati fino a nuova disposizione.

Art. 3.

Il presente decreto entrerA in vigore nel giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale del

Regno e sarA presentato al Parlamento per la con-

versione in kgge.
Ordiniamo che il presente accreto, munito del eigiffe

dello Stato, sia inserto nella raccolui o a:ak dela leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, noind do a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossen nia

Dito a Roma, ad lì 18 aprile 1920.

VIT'TORIO ßMANUELE.
FERRARis - SCIALoJA - LuzzAtri -

ÀÍORTARA.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

13 numero 030 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnò contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontA della Ng¶

RE D'lTAIJA

Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918,
n. 1260 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 ottobre 1916,

n. 1569;
Visto il R. decreto-legge 21 marzo 1920, n. 304 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Suda proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'industria, commercio e lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, di concerto

con quelli del tesoro, della guerra, della marina, dello
finanze e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le attribuzioni e i poteri esercitati in base alle di-
sposizioni vigenti dal Comitato istituito col decreto

Luogotenenziale 29 agosto 1014, n. I160, dalla Com-
missione per la benzina, istituito col daereto Ministe-
riale 1° dicembre 1916 e dall'affleio pel petrolio del
Ministero per l'industria, commercio e lavoro e di

ogni altro Comitato o Commissione in materia di com-
bustioili sono devoluti ad un C mitato centrale per
I approvvigionamento e l'assegnazione dei combustibili
cost tu;to in conformità delle norme seguenti presso
la Direzione ganerale por i combustibili del Mimstero
dell'industria, commercio e lavoro.

Art. 2.

Il Comítato centrale ò presieduto dal sottosegretario
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di Stato per la marina mercantile, i combustibili e la
aeronautica, ed è composto del direttore generale per
i combustibili, di un funzionario de la direzione gene-
rale combustibili, di otto funzionari in rappresentanza
rispettivamente dei Ministeri delle finanze, del tesoro,
della guerra, della marina dell'industria, commercio e

lavoro, dei lavori pubbi ci. dell'agricoltura e dell' Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, di due rap
presentanti del Parlamento e di quattro esperti in
materia.
Quando il Comitato lo creda opportuno potrà ag-

gregarsi a titolo di consiglio, e senza voto delibera -

tivo, altre persone competenti per l'esame di proble-
mi speciali.

Art 3.

I membri del Comitato centrale sono nominati dal
ministro per Iindustria, commercio e lavoro il quale
provvedere altreeì a costituire presso il Comitato un
apposito uíficio.
Le somme occorrenti pr il funzionamento del Co-

mitato centrale e del suo ufficio sar anno stanziate con
decreto promosso dal ministro per l' indusirla, com-
mercio e lavoro, di concerto con quello del tesoro,
fermo il disposto dell'a r t. I t del decreto Luogotenen .

ziale 18 novembre 1915, n. 1625.

Art. 4.

Il presente ,decreto entrerà Ìn vigore dal giorno della
sua pubbdcazione nella Gazzetta n/'ßeiale e sarà pre-
sentato al Parldinento per la sua conversione ill legge.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma. addì a aprile 19 0.
VITTORIO EMANUELE.

Niort - FERR4RIs - LozzrTTi - SCHANZER --

DE NavA - BONOMI - SECHI.
Visto, Il guardassgeus . Moa'raux.

Il nuntero 038 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regna con¢iene il seguente decreto :

Viste le leggi 30 giugno 1906, n. 273, e 4 luglio 1907,
n. 429 ;
Visto il R. deoreto 28 giugno 1912, n. 728 ;
Sentito il Consiglio dei ministri

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di c neerto con quelli del tesoro,
dell°agricoltura e dell industria corumercio e lavoro;
Aboiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

In via temporanea, a partire dal 26 aprile 1920 e

fino a quan to CA.nininistrazione ese ente la tramvia
Ahla o- Gallarate non si formta <hi mezzi necessari
per provve lere al traporto degli operai che si recano

a lavorare negli stabululenti i xdustriali di MifunO la

Amministrazione delle hrrovie de lo StdÍO Ò RukOTÎZ-
zata ad applinare yer il trasporto degli operai mede-

simi, con treni speciali sulla linea Milano-Rho, prezzi
speciali ridotti in relazione a quelli della suddetta
tramvia.

Art. 2.

L'imposta erariale da pagarsi pei b°glietti a prezzo
ridotto di cui all'articolo precedente ò quella dei tra-
sporti. a piccola velocità.

Ordunamo che il presente deoreto, munito del sigillo
delloStato,sia inserto nellaraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI - DE Niva - LozzaTTI -

FALCIONI - FERRANS.
Visto, li guardasigWi: MORTARA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno. presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. H. 11 Re, in udienza del f8 aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pœesana (Cuneo).

SIRE!

In seguito al risultato delle ultime elezioni politiche, 12 sui 20

consiglieri del comune di Paesana (compreso il sindaco e la G.unta),
rassegnarono le dimissioni, siochë il prefetto dovette provvisokia-
mente aindare la gestione del Comune ad un suo commissario.
Non potendosi però far luogo sollecitamente alla convocazione

dei comizi elettorali per l integrazione della rappresentanza elettiva
si rende necessario lo seleglimento del Consiglio per affidare ad

un oommissario Regio la gestione del Comune.
Al che, sul conforme parere espresso dal consiglio di Stato, in

adunanza del 6 corrente, provvede lo schema di decreto che mi

onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della lissions
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico del a legge

comunale e ptovinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre

1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Paesana, in provincia di

Onneo, à sciolto.
Art S.

Il signor Onorato Mangiarotti è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto C>mune, fino all'insediamento del nuovo
Consielio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetta è incaricato dell ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.

VIT I'ORIO MANUE .

Nrrn.
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Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato per
gli a/fari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 2õ

aprile 1920, sul decreto che acioglie il Consiglio
comunale di Montesampietrangeli (Ascoli Piceno).

SIRE!

In seguito alla deñadenza di sei consiglieri, dichiarata legalmente
per aver disertate le sedute consiliari, alla morte di µu altro ed
alle dimissioni di altri anattro, la rappresontanza comunale di Mon-
tesampietrangeli era ridotta a s>li quattro membri, e quindi non
più in grado di funzionare.
Le ragioni delle crisi risalgono principalmentealfattoche alcuni

consiglieri, membri della Iceale sezione socialtsta, facendo parte della
Giu ta municipale, spadroneggiavano, lasciando in albandono tutti
i pubblici servizi ed ispirando i loro atti alle lotte di partito ed ai

r tocori personali, eið ele suscitava nella popolazione un fermento,
che avrebbe potuto portare a gravi turbamenti dell'ordine pub-
bli-o; cosicchè, in tale stato di cose, no > riascende a camp arre la
celsi stessa, il pref< tto di Ascoli Piceno ha dovuto provvedere in
viando in quel Comune un commissario p efettizio; ed ora si rende
indispensabile 10 sologlimento del tensiglio, per dare allo stesso
commissario più ampi poteri, convertendolo in regio, al che, su
oo forme parore riel Consigilo di Stato, espresso nell' adunanza del
13 aprile 1920, provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore
di sottoporro alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia òi Dio e per volontà della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli a Tari dall'iaterno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

o•muuale e provincirla, approvato,col Regio decreto
4 febbraio 1915, ñ. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunalr- di Montesampietrangeli, in pro-

vincia di Ascoli Piceno, e saioito.
Art. 2.

Il sig. dott. Luigi Carlo I luminati è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai terrnini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del prevente decreto
Dato a Roma, adril 25 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE
N1771.

Relazi e </i 8 E il ini ridro segretari > di Stato per

Gif 472'i riewiz¿e no, presi lente del Consiglio dei
misi tri, a S. IvL il 116, is udienza del 2 n,aggio
10>, ×ul </ec eo che aciog'ze il Coresiglio comunale
di Piazct Armer.na (Caltanissetta).
SIltE!

In seguito ad una inehiesta esoguita sul funzionamento dell'Am-

minidrazione comunale di Paus Armeriaa, diciannove consiglieri

hanno rassegnate le idimissioni, compresi il sindaco e la Giunta, e
poiché in precedental erano morti altri tre, il Consiglio, ridotto ad
otto membri su trenta assegnati per legge, non è più in grado
di funzionare.
Non essendo possibile la ricostituzione della normale rappre-

sentanza, e dovendosi d'altra parte provvedere alla sistemazione
della situazione fina4ziaria e dei servizi pubblici in abbandono, si
rende necessario - come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato
nell'adunanza del20 aprile - Ioscioglimento del Consieliocomunale
e la conversione in Regio del commissario prefettazio, che attende
alla provvisoria algministrazione dell'azienda municipale.
A ció provvede Jo schema di dec'eto che mi onoro ai sottoporre

all'augusta ihma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli arti:oli 321 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, a 148, nonehò il decreto-legge 16
ottobre 1919 n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

, Art. 1.
Il Consiglio comunale di Piazza Armbrina, in pro-

vincia di Caltanissetta, è sciotto.
Art. 2.

Il signor dottor Arturo Lent ni è nominato commis-
serio straordinario per l'a oministrazione provvisoria
di detto comune, fino all insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termi i di legge.

11 Nostro m nistro predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

IL MINISTRO DEGLl AFFAR[ ESTERI

Visto il decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, n. 895, che op-

prova le norme per l'entrata e per l'uscita dal Regno;
Visto il deareto Luogotenenziale 22 febbra o 1917, n. 433;
Di concerto col ministro dell'interno;

Deore ta a

Art. I.

I RR. agenti diplomatici e consolari all'ostero competenti a rila-
sciare ed a vidimare passaporti, a termini dell'art. 4 del deareto

Luogotenenziale 23 luglio 1916, n. 895, sono autorizzati ad apporre
un visto speciale sui passaporti del cittadini italiani che risiedono

abitualmere nel territorio della rispettiva giurisdizione e vi eser-

citino il commercio, i quali debbano di frequente recarsi in Italia

per affari.
Art. 2.

Questo vi<to speciale avrà la vali litå di sei mesi, sempre che i

passaporti non vengano prima a scadenza. Esso dovrà apporsi con
la seguente formula: « Visto speciale con validità per soi mesi an-

che per ritorno all'estero ».

Art. 3.
In parziale deroga dell'art. 3 del decreto Luogatenenziale 23 lu-

glio 1914, n. 895, il visto speciale dà diritto at uscire dal Regno
senza che occorra la vilimazione dell'autorità circondariale di put-
blica sicurezza.

Romth 18 497110,1920.
NITTI - SFOMA.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Uf)!cio centrais per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1920, n. 11071, ufficio 4° ·

Considerata la necessità di estendere i beneficî accordati col de-

creto 14 febbraio 1920, n. 11074, ufficio civile, a casi non coatem-

plati dallo stesso, con le modificazioni ed aggiunte suggerite dal-

l'esperienza;
Visto il Regio decreto 24 luglio, n. 1251;

DECRETA :

Art. 1.

I cittadini italiani e le altre persone, che nell'anno 1915 abbiano
avuto il loro domicilio o la loro residenza nelle nuove Provincie e

si siano rifugiati nel Regno, o siano state internate dallo Autorità
austriache in dipendenza degli avvenimenti di guerra, quan io le
COSe mobili esistenti in ,loro possesso nella Venezia Giulia siono
state venduto su domanda di un creditore o per disposizione del-
l'Autorità, in sede esecutiva ad una pubblica asta ovvero per trat-
tative private, nel periodo dal 24 maggio 1915 al 8 novembre 1918,
potranno chiedere con petizione l'annullamento della vendita e la
restituzione delle cose stesse, qualora alla data della pubblicazione
del dear-to di data 14 febbraio 1920, n. 11074, queste si siano tro-
Vate ancora in proprietà del deliberatario o dell'acquirente.

Art. 2.

Sarà fatto luogo alla domauda d'annullamento della vendita e

di restituzione delle cose mobili di cui ad 1), anche in allora

quando le cose vendute si trovino presso un altro successivo aequi
rente, qualora sia dimostrato che questi, all'atto dell'acquisto, anche
se posteriore al 3 novembre 1918, sapeva trattarsi di oggetti già pos-
seduti da profughi od internati come previsti all'articolo prece.
dente.
Se 11 deliberatario o l'acquirente, tenuti alla restituzione, hanno

rivenduto le cose mobili dopo la pubblicazione del decreto 14 feb-
braio 1920, n. 11074, ove non provvedano alla restituzione delle stesse
da parte del terzo, dovranno rifondere all'anteriore possiseore
ogni conseguente danno, a meno che non provino la loro buona
fede.

Art. 3.

La testituzione di detti beni mobili avverrà verso rimborso del-
I'effettivo prezzo pagato dall'acquirente con I'interesse del 5 010 dal
giorno del pagamento, e se il nuovo possessore avrà fatto delle
spese o necessarie per la conservazione permanente delle stesse o

utili per l'aumento del loro valore, all'atto della restituzione dovrà
essere versato anche un congruo risarcimento secondo il valore al
Jnomento della stessa, el in casa di contestazione, nella sentenza
che condanna il convenuto alla restituzione, sarà anche fissato lo

importo complessivo, che desso potrà pretendere all'atto della con-
segna e per il quale pottà esercitare il diritto di retenzione.
Il giudice potrà accordare all'attore in casi eccezionali, e degni

di speciale considerazione, il beneficio del rimborso in rate, riservata
la proprietà delle cose in contestazione al restituento, fino al pieno
suo soddisfacimento.

Art. 4.

Chi avrà diritto all'annullamento della vendita potrà domandare
anche un congruo compenso per Puso delle cose, e se queste
saranno state danneggiate, .potra obiedere anche un risarcimento
el danno emergente.

Art. 5.
.

o, iLeo.nvenuto condannato alla restituzione delle cose mo-

ili'sia.creditore delPattore, indipendentemente e de quanto deter-

minato all'art. 3, esso non potrA perciò rifiutare la consegna delle

stesse impregiudicato il suo diritto di conseguire, ove ne sussistano
le premesse, una disposizione provvisoria, ai sensi del regolamento
esecutivo.

Art. 6.

In pendenza della causa per restituzione delle cose vendute, ove
da un ritardo il richiedente dovesse soffrire un grave danno, il
giudice potrå ordinare con disposizione provvisoria, verso congrua
cauziove, la restituzione immediata degli oggetti in contestazione,
anche se non sussistessero le ulteriori premesse per tale pravvedi-
mento richiesto dal regolamento esecutivo.

Art. 7.

Le controversie dipearlenti da questo deoreto saranno sempre ri-
solte dal giud ce distrettuale competente. Cause promosse in forza
del decreto 14 febbraio 1920 presso un tribunale nelle quali non
sia stata ancora proferita sentenza, saranno eedute a questo glu-
dizio.

Aft. 8.

Le eause promosse in forza det deereto 14 febbraio 1920, n. 11074,
saranno decise applicando le disposizioni del presente decreto, anche
se pendenti presso una Corte superiore in seguito ad interposizione
di rimedi di legge.

Art. 9.

Quando all'atto della pubblicazione del presente decreto fospe
stata già pronuaeiata una sentenza, ciascuna parte contendente
potrà chiedere la riassunz;one del processo, ove in forza delle di-
sposizioni del presente decreto, applicate alla controversia risolta,
la decisione avesse potuto risultare differente.

Mr. 10,

quando come mobili come descritte all'art, I siano state sottratte
al possesso d-i e p. nono contemplate in quell'articolo senza inter-
vento del uma=zio potrà essere avviato 11 procedimento per tur-
bato poweso al osi dell'art. 451 R. P. C. anche se fosse già tra-
scorso a termine to arevisto, se sussistono le altre premesse, la

petizione sia presentata entro il termine di 30 giorni decorribili
dalla pubt eazione di questo decreto.

Art. 11.
Tu*te le azioni ammesse soltanto da questo decreto, dovranno

esser promosse entro sei mesi dal giorno della sua pubblicazione;
esse potranno essere dirette contemporaneamente contro il proprie-
ta io e contro il possessore o detentore delle cose mobili e le sen-
tenze ed i conehiusi saranno esecutorî contro gli stessi senza ri.
guardo ai diritci aequisiti per patti fra 11 proprietario ed il pos.
sessore ed il detentore.

Art. 12.
Rimarranno impregiudicati i diritti di questi ultimi al risarci.

mento dei danni emergenti di fronte al proprietario tenuto alla re.
stituzione.

Art. 13.

Diritti reali conseguiti da terzi sulle cose mobili in contestazione
non potranno essere opposti alla domanda di restituzione, quando
l'attore legittimato si d chiari pronto a rimborsare l'importo pa.
gato quale corrispettivo dell'avante diritto rispettivamente a risar-
cirgli il danno emergente.

Art. 14.

Quando l'attore provi ch3 il terzo ha conseguito i suoi diritti in
ulala fede, sumisteri I obbligo alla restituzione senza diritto al rim•
borso di col ah'articolo precedente.

Art. 15.

11 presente decreto entra 2a vigore col giorno della sua pubblica-
zlone.

Le disposizioni contrarie allo stesso sono abrogate,
rieste, \° maggio 1920.

Ji commissario generale civile: MOSCOlU.
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COMITATO INTERMINISTERIALE
per la sistemazione delle industrie di guerra.

La seconda sezione della Giunta esecutiva, nella sua seduta del
22 maggio 1920, ha deliberato di apportare al listino n. 14, dei prezzi
di.vendita ai privati dei prodotti metallici e rottami di propmetà
dello Stato, le seguenti variazioni valevoli per tutte le vendite a

¡iartire dal)5 maggio 1920:

Ghisa, ferri ed acciai laminati.
Ematite, L. 145 per 100 kg.
Ghisa da fonderia, L. l ¡O id.
Ghisa al forno elettrico, L. 100 id.
Billettes nazionali.
Billettes omakeneo americane da rilaminare.
Billettes, barre e blocottetti di acclaio duro da proiettili da rilami-

nare, L, 165 per 100 kg.
Ferro comune, prezzo base, L. 260 id.
Ferro omogeneo, prezzo base, L. 275 id.
Moletta comune, prezzo base, L. 275 id.
Moietta omogeneo, prezzo base, L. 293 id.

Vergella e ûlo d'apporto, L. 275 id.
Rotaie noite oltre kg. 14 11 ml., L. 225 id.
Steoche finite per dette, L. 3'20 id.
Piastre Snite per dette, L. 310 id.
Rotaiette finite fino a kg. 14 il ml., L. 275 id.
Stecche ûnite per dette, L 320 id.

Traverse finite per ferrovie portatili, L. 310 id.
Lamiere nere, prezzo ba e mm, 4 e più, L. 330 id.

Lamtere nere di superflee inferiore a mq. 2 e fino a mq. 1, L. 275 id.
Lamiere nere di superflee inferiore a mg I, L. 225 itt.
Lami re sinoate, prezzo base mm. I n. 20, L. 460 id.
Lamiera piombate, L. 420 id.
Travi a doppio T da 2 a 4 m. di lunghezza, L. 200 id.
Tubi saldati per mobilo, gaz e a qua, prezzo base, L. 430 id.
Tubi senza saldatura, prezzo base, L. 470 id.
Tubi bollitori, prezzo base, L 485 id.

Tubi di ghisa, L. 290 id.
Corda spinosa zinoata in rotoli, L. 200 id.
Corda spinosa zincata sciolta, L. 100 id.

Corda spinosa nera in rotoli, L. 130 id.

Paletti da reticolati a sez one roton la o quadra, L. 160 id.

Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base, L. 350 id.

Annotazione. - Per gli extra riferirsi al listino n. 12 del mar.
zo 1920.

Rottami.
Rottami da copertura per ferriera: lamiere per copertura da 6 mm.

e piû di spessore in lunghezza non inferiore a 500 mm. o non

superiore a 1000 mm. e larghezza non minore di 200 mm.,
L. 75 per 100 kg.

Derohioni di carri ed assili, travate sfasciate, spezzoni di ferro a U,
a T, a L, poutrelles e rotaie il tutto in lunghezza non inferiore
a 500 mm. e non e iperiore a 2000 mm., L. 65 id.

Rottami di officina in ferro e acciaio provenienti dalla lavorazione
del ferro nuovo e dell'acciaio, aventi spessore da mm. 4 in

più, ivi compresi i paletti da reticolati a corniera, cavalli di
frisia, istrici e seheggie di granata, L. 55 id.

Rottami pesanti di ferro e acciato raccogliticol ; attrezzi da cam-

. Pigna e ferro arragginito in genere da mm. 4 in plå, corda spi-
nosa pressatt o tagliata, e corda spinosa nera in rotoli, dete-
riorata, L. 45 id.

Rottami leggeri nuovi di ferro e di anciaio, provenienti dalla lavo.
razione delle famiere nere nuove, caseami di moietta da im-

ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 40 id.
Rottami leggeri usati, provenie rti dalla raccolta in genere, eseluso

marolo, zinoato, smattato, piombato, stagnato, L. 30 id.
IV. B. - Le due categorie ultime, se imballate e pressate, in pió,

L. 3 id.

Corda spinosa nera sciolta per speåizione, non inferiore a 10 tonn.,
L. 25.

Praiettili acciaio non ultimati, L. 60 id.
Elementi di proiettili di accíaio, L. FO id.
Proiettili di ghist acciaiosa non finiti, L. 60 id.
Pallette di ghisa p3r shrapnels, L. 60 id.
Ritagli di lavorazione di bombe, L. 80 id.
Ritagli irregolari di lamieta inferiore a mg. L20, L. 100 id.
Rottami di ghisa grigia meccanica in pazzatura, pronta al forno,

L. 80 id.
Rottami di proiettili di thisa g·igla, L. 70 id.
Rottarm di ghisa bruciata, L. 40 id.
Tornitura di acciaio in briquettes, L. 45 id.
Tormtura di ferro e di acciaio, L. 40 id.
Toruitura di ghisa, L. 33 id.

N B. - Per i rottami utilizzabili nei lavori di forgia verrà ap-
plicato un aumento del 50 Ogo sui prezzi di listino.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A TV iso.

In sostituzione dell'on. deputato Vincenzo Giuffrida, nominato
sottosegretario di Stato, è stato chiamato a presiedere la Commis-

sione giudicatrice dell'esarbe di concorso per la carriera consolare,
che si svolge attuatinente presso il Ministero degli affari esteri,
l'on. deputato Pietro Sitta.

Roma, 23 maggio 192).

I)f6Pt)NI?2IONI I)l V ERNE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 2 i maggio 1920.

CONSOLIDATI Con, godimento ATote
In corso

3.50 °|, netto (1906) . . , , 79.385 -

3.50 °j, netto (1902) . . . .
- -

3°|alordo......... - -

5 °/, netto . . . . , , , . 84.45 -

Corso medio dei ca.mbi
del giorno 21 maggio 1920 (Art. 39 costee di oommeroto).

Parigi 137,5> - Londra 73,06 - Svizzera 337,19 - Spagna ... -
New York 18.71 - Gro 299,67.

MINISTE RO DEL TESORO

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di martedì 15 giugno 1920, alle ore 10,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Gaito, n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si pro-

cederà alla 10la estrazione semestrale a sorte, delle obbligazioni
della ferrovia Vigevauo4111ano, assunte dallo Stato in forza della

convenzione 25 luglio 1917, approvata con gecreto Luogotenenziale
28 settembre 1917, n. 184.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta

mento sono in numero di 48 sulle 6976 attualmente vigenti agli et-•
tetti di detta estrazione.
Con su cessivo avviso saranno pubNicati i numeri delle serie

comprende iti le obbligaziom sorteggiate, de ammortizzarsi dal 1°

luglio 19¿0.

Roma, 24 maggio 1920.
11 diret,tore capo divisione : Borgia.

4 direttoreggenerale: Gorbaxxi.
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lvELNÏSTE.RO DEL TESORO
Direzione generale dei debito pubblico

Elenco n. 45
. 2 Pubblicazione

Si dichiara one le rendio e'ne2ti, per errore occorso aalle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblue
vennero latestate e vincolate o ue alla colonna 1, mentrechè tovevano tavece intestarsi e vineolarsi come alla colonna 5, ersénco
quelle ivi risultanti de Vere ineica ioni dal titoleri delle rendite stesse :

g a mrcon are

Debito de>la se «dtta Intestazione da rettineare Te love della rettlies

annus

I 2 3 4
,

5

3,50 */, 353914 122 50 Brandi Marianna fu Eugenio ved. di Rafa- Brandi Anna fu Eugenio, ecc. come contro
nelli Francesco, domic. a Livorno

Cons. 5 */, 107343 (00 - Lattanzio Luisa fu Oronzo, nubile, domic. A Lattanzio Lucia fu Oronze, nubile, domic. a
Barletta (Bari) Bar'etta (Bari)

3,50 °/, 772118 105 -- Tedesco niuseppina fu Nicola, minore sotto Tedesco Maria GiuseppinŒ fu Nicola, nii-
la tutela di Tedesco Vincenzo, domie. a nore, eee. come contro
Napoli

667605 21 - Tedesso Giuseppina fu Vincenzo Nicola, Tedesco Maria Giuseppina fu Nicola, mi-
minore sottolapatriapotestàdellamadre nore, ecc. come controMiencei Isabella, domic. a Moliterno (Po-
tenza)

733085 140 - Sassarini Roff'aele di Antonio, domic. a Ver- Sassariny Giambattista Raffaele di Antonio,
nazza (Genova) ecc. come sopra

Cons. 5°/, 120433 60 - Calvo Elena fu Giuseppe, ved. di Gumpisi Calvo Carmela fu Giusepço, ecc. come cont o
Gioseppe Garibaldi, domie. a Noto (Sira-
cusa). Vmeolata

3,50 °/, 769358 525 - Rossi Giuseppina fu Francesco, nubile, do- Rossi Maria Giesepµina fu Francesco, mo-
miciliata a Montemiletto (Avellino). Vin- g ie di Ippolito Vincenzo, domie. a Mon-
colata temiletto. Vincolata

Cons. 5 % 88434 940 - Cosmacini Virginio fu Felice, domic. a Mi- Cosmacini Virginio fu Felico, minore sotto
lano la patria potesto della madre Pagani

Arielaide, red. Cosmac ni, domiciliato a

Milano

A termini dell'art 167 del regolamento generage sul Debito potblioc, approvato con R decreto 19 f bbreie sil. * M. el dithda
ettianque possa avervi interesse che, nascorse um mese dalla data della prima pubblicazione di questo avstao, o now an o state no-
tidente opposizioni a questa Dire·none generale, le intestazioni suddette saranno come sopre rettificate

Retra. 8 maggio 1920· 8 1 ore can a r: úARNAfzi.

M I N I STER 0 DELL A GUERR A peranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
dal 27 dicembre 1919

Dispos1zioni ne1 per somale dipendento:
'

con R decreto del 21 dicembre 1919:

UFFICIALI lN SERVlZIO PERMANENTE. Moleti Pasquale, maggiore, colloaato a riposo dal 1° gennaio 1920

Arma dei carabinieri Reali. per infermità provenienti la cause di servizio.
Con R. decre*.o dell'il marzo 1920: Con R decreto del 9 febbraio 1920:

Tonoli Ettore, tenente, in as>ettativa per infermità temporalee I seguenti maggiori in aspettativa per intermità temporanee
non provenietti da cause di servizio,richiamato in servizio dal provenienti da cause di servizio sono richiamati in servizio dalle
4 dicembre 119, con decorrenza asso¿ni dal 16 dicembre date sottosegnate:
1919. Viancini cav. Edoar.la, dal 13 gennaio 1920.

Con R d.oreto del 22 febbraio 1920: Lagulante cay. Attilo, dal 12 novenbre 1919.

Stooco cay. Cesare, colonnello, collocato in aspettativa per infer. Hoschi cav. H. sco, dal 10 id

mith temporanee provenienti di causo.di servizio dal 22 feb- · l seguenti capitani in aspettativa por inferniità temaoranee pro-
bra o 19/0. Venienti da cause di senizio, sono richiamati in servazio da'le date

Con Repii decreto del 29 febbraio 1920. Sottos goate:
Bazzinello cay. Arturo, colonnello, in aspettativa per infermità Codias Italo, dal 17 gennaio 1920.

temporanea nou privenienti da cause di servizio, trasferito in Priaiaverile Ginseppe ds! 19 dicembre 1919.

aspettati a per T i tuzi me di quairi dal 12 novembre 1919. Morello Valent no, dal 12 g naalo 1]P.

Bazzinello cav Artura, colaunello, in aspettativa per riduzione di Olivera Umberto, cap tano. collocato in aspettativa per infermità

quadri, richiamato in servizio dal 12 novembre 1919 con decor. temporanee non pro, u outi da cau-e di servizio dal 14 gen-
renza assegni dal 10 novembre 1919. maio 1920, riebiama o coritemporaneamente in servizio con d

Alesso cav. Enrico, colonnello, in aspettativa per infermità tem. correnza per gtl assegni dalla data stessa.

Diremra: DARIO PERUIT. Ytpegraia delI• Manteilste TUgiMO RAFFAELE, gerenssyssponea64.


